
ALLEGATO 1: Osservazioni/Prescrizioni da parte di Enti/Amministrazioni locali

ENTE OSSERVAZIONE/PRESCRIZIONE
DATA 

OSSERVAZIONE/P
RESCRIZIONE

ACCOGLIMENT

O

FASE DI 

ACCOGLIMENTO 
PRESCRIZIONE

NOTE

SNAM Comunica inesistenza di interferenze 19/04/2023 Si prende atto

SNAM Comunica inesistenza di interferenze 08/05/2023 Si prende atto

REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO 
TERRITORIO E TUTELA 

DELL’AMBIENTE 
SETTORE 

URBANISTICA, 

VIGILANZA EDILIZIA, 
RIGENERAZIONE 

URBANA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE

precisa che questo Settore esprime osservazioni di propria competenza qualora l’intervento risulti proposto in variante 

alla strumentazione urbanistica comunale vigente (PSC, PRG, etc.).Al Comune territorialmente competente, ai sensi 
dell’art. 4 della Legge Urbanistica Regionale (LUR) 19/2002, sono demandate “tutte le funzioni relative al governo del 

territorio non espressamente attribuite dall’ordinamento e dalla medesima LUR alla Regione ed alle Provincie, le quali 
esercitano esclusivamente le funzioni di pianificazione che implicano scelte di interesse sovracomunale”.
 Resta inteso che la citata conformità è da certificarsi a cura dell’Ufficio Tecnico di  codesta Amministrazione comunale 

competente e la convocazione in sede di Conferenza per lo scrivente Settore necessita esclusivamente nel caso di 
accertata presenza di variante alla strumentazione urbanistica comunale vigente, a seguito della quale, ai sensi delle 

vigenti normative, con particolare riferimento alla LR 19/2002, si potrà intervenire per rendere proprie valutazioni e 
osservazioni (ovvero l’esigenza di eventuali integrazioni necessarie).

03/05/2023 Si prende atto

Regione Calabria 

DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE E 

LAVORI PUBBLICI 

SETTORE 3 VIGILANZA 
NORMATIVA TECNICA 

SULLE COSTRUZIONI E 
SUPPORTO TECNICO – 

AREA MERIDIONALE – 
REGGIO CALABRIA

esclude l’applicazione delle disposizioni del capo III - titolo II della legge 02.02.1974 n. 64(2), dell’art. 4 della legge 
05.11.1974 n. 1086(3), o, se applicabili, quelle di cui alla sezione II del capo IV della parte II del D.P.R. 06.06.2001 
n.380(4). In tale circostanza, i progetti corredati dalla verifica di cui al richiamato art. 26 del D.lgs. 18.04.2016 n. 50, 

dovranno essere depositati, con modalità telematica, presso l’archivio informatico nazionale delle opere pubbliche 
AINOP. Inoltre, si fa presente che, qualora le opere in progetto prevedano varianti ai Piani Urbanistici sia generali che di 

dettaglio, sarà necessario inoltrare a questo Settore la richiesta di parere geomorfologico (art. 13 L. 64/74 – art. 89 DPR 
380/01) corredata dalla documentazione obbligatoria prevista dalle norme di settore, ed in particolare dai “Contenuti 

minimi degli studi geomorfologici per i differenti livelli di pianificazione”, allegati al decreto n. 507 del 30/01/2015

19/07/2023 /

si rimanda a quanto 
comunicato da RFI con la 

nota prot. n. RFI-

NEMI.DIN.PSRC\A0011\P\
2023\0001311 del 

20/07/2023 

Regione Calabria 
DIPARTIMENTO 

Lavori Pubblici 
Direzione Generale

Individua quale RUR il Dirigente del Settore delle infrastrutture di Trasporto Ing.Iritano il quale provvederà alla 
conclusione motivata del provvedimento , adottando la propria determinazione sulla base della comunicazioni pervenute 

dai Dipartimenti regionali interessati dall'emisione del parere di competenza. 

21/06/2023 Si prende atto

Ministero della 

cultura
SOPRINTENDENZA 

ARCHEOLOGIA BELLE 

ARTI E PAESAGGIO 

PER IL COMUNE DI

SCILLA

Esprime parere favorevole 23/05/2023 Si prende atto

Regione Calabria 

DIPARTIMENTO 

U.O.A. 
Politiche della 

Montagna, Foreste, 

Forestazione e Difesa 

del Suolo

segnala che codesta Direzione non è competente ad esprimere alcun parere in merito. 02/08/2023 Si prende atto

Terna Comunica inesistenza di interferenze 02/01/2024 Si prende atto

Comune di Scilla 

Ufficio Tecnico Esprime parere favorevole , fatto salvo l'acquisisizione dei pareri paessaggistici/ambientali 18/03/2024 Si prende atto

Istituto Superiore per 

la Protezione e la 
Ricerca Ambientale

Esprime parere favorevole  a condizione che il gestore provveda a verificare, mediante mirate campagne di 
monitoraggio, i  livelli sonori in facciata ai ricettori non più coperti dalle barriere previste nel progetto preliminare  e in 

caso di superamento dei limiti ad estendere il monitoraggio anche all’interno degli ambienti abitativi. Eventuali 

superamenti dei limiti interni dovranno prevedere soluzioni di risanamento, in via prioritaria sulla sorgente ferroviaria, 

ovvero mediante interventi diretti agli edifici tali da garantire, oltre al rispetto dei limiti, il confort termo-igrometrico 

degli ambienti.
 Si evidenzia infine che il gestore dovrà provvedere, entro sei mesi dalla data di ultimazione di ogni  intervento previsto 

nel Progetto Definitivo, ad eseguire rilevamenti per accertare il conseguimento degli obiettivi del risanamento, come 

disposto all’art.2, comma 5 del DM  29.11.2000. Eventuali superamenti in facciata riscontrati ai collaudi acustici 
dovranno comportare la progettazione di ulteriori interventi di risanamento al fine della mitigazione completa degli 
esuberi riscontrati. 

22/04/2024 SI Progetto esecutivo

Ministero 
dell'Ambiente e della 

Sicurezza Energetica 

Esprime parere favorevole a patto che siano rispettate le condizioni di ISPRA 02/05/2024 SI Progetto esecutivo

Città Metropolitana di 

Reggio Calabria

Pianificazione - 
Valorizzazione del 
Territorio - Leggi 

Speciali 

Valutata la conformità paesaggistica dell'intervento, esprime parere favorevole 09/05/2023 Si prende atto

Comando Militare 

Esercito Calabria 
Esprime parere favorevole, fermo restando le prescrizioni della Circolare prot. N. 146/349/4442 del 9/8/2000 dello Stato 

Maggiore della Difesa, relativa alla segnaletica ed alla rappresentazione cartografica degli ostacoli alla navigazione aerea. 
15/05/2023 SI Progetto esecutivo

E- distribuzione Comunica inesistenza di interferenze 10/05/2023 Si prende atto

COMANDO 

TRASPORTI E 
MATERIALI 

Reparto Trasporti, 
Formazione e 

Specializzazione 
TRAMAT Ufficio 

Movimenti e 
Trasporti

Esprime parere favorevole, a condizione che nelle successive fasi siano rispettate le seguenti prescrizioni: 

- venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell’art. 22 del 
Decreto Legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 - modificato dal decreto legislativo n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero 

secondo le prescrizioni che saranno emanate dal competente Reparto Infrastrutture (Ufficio B.C.M. del 10° Reparto 
Infrastrutture in Napoli) previa istanza della ditta proponente (corredata dei relativi allegati e redatta secondo il modello 
GEN-BST-001 reperibile unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa al link: 

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx). Una copia del Verbale di 
Constatazione, rilasciato dal predetto Reparto, dovrà essere inviata anche al Comando Militare Territoriale competente; 

- siano rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato Maggiore della Difesa n. 146/394/4422 del 9 agosto 
2000, “Opere costituenti ostacolo alla navigazione aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica”, la quale, ai fini 
della sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad opere: di tipo verticale con altezza dal piano 
di campagna uguale o superiore a 15 metri (60 metri nei centri abitati); di tipo lineare con altezza dal piano di campagna 

uguale o superiore a 15 metri; di tipo lineare costituite da elettrodotti a partire da 60 KV;
- sia garantito il transito dei mezzi/sistemi d’arma in dotazione alle Forze Armate marcianti in maniera autonoma ovvero 
caricati sui c.d. “complessi traino”, ovvero, in caso di sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri, sia osservato quanto 

disposto dal Decreto Ministeriale LL.PP. del 4 maggio 1990;
- sia osservato il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” con specifico 

riferimento ai beni culturali di peculiare interesse militare

03/07/2023 SI Progetto esecutivo



COMANDO 

TRASPORTI E 
MATERIALI 

Reparto Trasporti, 
Formazione e 

Specializzazione 

TRAMAT Ufficio 

Movimenti e 
Trasporti

Esprime parere favorevole, a condizione che nelle successive fasi siano rispettate le seguenti prescrizioni: 

- venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell’art. 22 del 
Decreto Legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 - modificato dal decreto legislativo n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero 

secondo le prescrizioni che saranno emanate dal competente Reparto Infrastrutture (Ufficio B.C.M. del 10° Reparto 
Infrastrutture in Napoli) previa istanza della ditta proponente (corredata dei relativi allegati e redatta secondo il modello 
GEN-BST-001 reperibile unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa al link: 

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx). Una copia del Verbale di 
Constatazione, rilasciato dal predetto Reparto, dovrà essere inviata anche al Comando Militare Territoriale competente; 

- siano rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato Maggiore della Difesa n. 146/394/4422 del 9 agosto 
2000, “Opere costituenti ostacolo alla navigazione aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica”, la quale, ai fini 
della sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad opere: di tipo verticale con altezza dal piano 

di campagna uguale o superiore a 15 metri (60 metri nei centri abitati); di tipo lineare con altezza dal piano di campagna 

uguale o superiore a 15 metri; di tipo lineare costituite da elettrodotti a partire da 60 KV;
- sia garantito il transito dei mezzi/sistemi d’arma in dotazione alle Forze Armate marcianti in maniera autonoma ovvero 

caricati sui c.d. “complessi traino”, ovvero, in caso di sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri, sia osservato quanto 
disposto dal Decreto Ministeriale LL.PP. del 4 maggio 1990;
- sia osservato il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” con specifico 

riferimento ai beni culturali di peculiare interesse militare

03/07/2023 SI Progetto esecutivo


